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S CCENA VIE
Rinaldmo folo. ;

H pur . troppo egli é ver! Parole; efguardi,
Che rendono gli amanti
Schiavi della helth {fon tutt’incanti.
Ma come oh Dio! ma come -
Scioglier potrei dal cuore
L>amorofa catena?
La liberta. mi fembrerebbe or pena,

Quando un cor {i compiace
Dell? amoruiq face

Si facile non ¢ mirarla {penta,
Liberarfene affatto in van fi tenta,

Vederft in un’ iffante

1/ caro [w* languire ;
Sa-queft’e duol fm.'/}dﬂt&' _

Da farmi oh Dio morire,
Morte che fai, dove?

8e non 1’ uccidi abi laffo

1] duol in fal momento

Moyir piik now pavente
Morte perme non v'3.
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